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E stato sempre con gli operai 
«Sapeva entrare nella testa della gente 
con la polìtica e le cose di ogni giorno» 

La testimonianza della Breda - Una fabbrica dove non era entrato nessun altro politico - «È mancato uno al quale si voleva 
bene» - «Ora c'è la preoccupazione di un vuoto diffìcile da riempire» - «Una voce forte e sincera per la questione morale» 

A Mirafiori 
ora c'è solo 

In questi giorni la sezione del Partito comunista e stata un punto 
di riferimento per lavoratori di ogni tendenza - l 35 giorni 

Dalla n o s t r a redaz ione 
T O R I N O — 'Quando sono uscito, adesso, 
da Mirafiori ho visto operai che piangeva
no. Avevano saputo, mentre entravano per 
il secondo turno, che il compagno Berlin
guer era morto-. Siamo in via Passo Buole 
alla sezione comunista, luogo di tant i ap
puntament i operai di questi anni . Angelo 
Azzolina lavora all'officina 83 montaggio 
carrozzerie. Fa il primo turno, dalle 8 alle 14, 
era in fabbrica quando è arrivata la notizia 
che il segretario generale del PCI aveva ces
sato di vivere nell 'ospedale di Padova. 

'In questi giorni i delegati, i comunisti 
sono stati un punto di riferimento; bastava 
che tu andassi al telefono che tutti veniva
no a chiederti che notizie ci fossero. Ieri alle 
13 la notizia è volata da un reparto all'altro 
in tutta l'officina e l'atteggiamento e cam
biato in un momento. Sull'officina è scesa 
un'arto cupa. Ti sentivi tutti gli occhi pun
tati addosso. I compagni di lavoro ti guar

davano, volevano farti coraggio, qualcuno ti 
passava vicino e ti dava una pacca sulle 
spalle'. 

Poi sono venute le espressioni di cordo
glio, di solidarietà. 'Hanno cominciato a 
chiedere al comunista notizie sui funerali, 
sulle prenotazioni per il viaggio a Roma'. 

La mat t ina ta era trascorsa a Mirafiosi fra 
falsi allarmi. 'Era il segno della tensione — 
osserva Azzolina pensieroso — ; c'era s ta to il 
comunicato dei medici, si parlava di morte 
clinica e questo aveva favorito una ridda di 
voci; ai compagni, ai delegati tut t i chiedeva
no, volevano sapere. AI di là di t an te chiac
chiere, di t an ta demagogia — conclude Az
zolina — hai toccato con mano i sentimenti 
veri dei lavoratori-. 

D'al tronde, non sono neanche qua t t ro an
ni che il segretario generale del PCI, sfidan
do le polemiche, a queste «Officine» por tò la 
sua presenza e il sostegno anche personale 
alla lotta dei 35 giorni. TORINO — Berlinguer sorridente mentre parla, nel 1980. agli operai della Fiat in lotta 

MILANO — F.i-rlitiKiior alla Breda di viale Sarca 
c'era stato due volte, l'ultima proprio un anno fa, 
il 10 giugno, a pochi giorni da altre elezioni. Il 
solito palco, alzato in mezzo al viale, che separa 
palazzine, capannoni, gru e p o n t i l i . Intorno 
duemila operai, la maggior parte di quelli rimasti 
in una fabbrica in crisi: gli altri erano in cassa 
integrazione. 

• Me lo ricordo — dice Paolo Magagnino — 
mentre cosi piccolo ed esile cercava di farsi largo 
tra noi operai per arrivare a stringere la mano ad 
una vecchietta.. 

• Non sono un iscritto al PCI — continua — 
qualche volta non sono d'accordo, ma mi sono 
deciso a votare comunista, anche sull'esempio 
della sua moralità e della sua onestà. Con noi 
operai cercava di ascoltare e di capire. Rappre
sentava una garanzia: che ciascuno potesse sem
pre dire la sua». 

Le bandiere rosse portano i segni del lutto. La 
notizia è arrivata durante un altro comizio elet
torale. Stavano parlando Mario Cavagna ed Kii-
seo Milani: il comizio è finito lì, davanti a quella 
notizia, poi molti sono scoppiati a piangere. Gli 
occhi rossi ce li ha anche Tarcisio Gandolfi, uno 
dei meno giovani del consiglio di fabbrica della 
Fucine: «Sapeva capire quali fossero le esigenze 
dei lavoratori. I-o ha dimostrato nella sua ultima 
battaglia, quella contro il decreto sulla contin
genza. E ai cancelli della Fiat lui c'è andato, an
che se non tutti nel partito erano d'accordo. Vo
leva indicare da che parte si doveva stare. E lui 
stava dalla parte dei lavoratori, anche se ci ha 
sempre insegnato a guardare a tutte le compo
nenti della società italiana». 

Della Fiat parla anche Claudio Midali: «Era 
una battaglia con scar.-e possibilità di successo. 
Ma era anche una sorta di spartiacque, tra chi 
stava con i lavoratori e chi no: e lui stava con i 
lavoratori». 

• 11 titolo deH*"Unità" di oggi — dice Franco 
Kusnati — Ti vogliamo bene Enrico spiega tutto. 
E la verità. Entrando nel reparto, guardando i 
mìei compagni, ho capito che è mancato uno al 
quale si voleva l>ene. Come se fosse mancato uno 
delia famiglia. Ha lasciato un vuoto. Ed ora c'è la 
paura di un vuoto che è difficile da riempire». 

•Ci sono tanti — riprende Midali — che guar
dano alla elasse operaia come ad un serbatoio di 

voti sicuri. Stinmo attenti. Berlinguer anche nel 
comizio di un anno fa seppe dimostrare che non 
era qui soltanto a cercar voti. K gli operai lo 
capirono. Sapeva entrare nella testa della gente e 
farsi interprete dei suoi problemi». 

•Sincerità e umiltà — parla Serse Marrapic-
chio — queste cose mi piacevano di lui. In un 
paese di tanti scandali, si è alzata la sua voce 
forte e sincera a richiamare la questione morale. 
Qualche volta è stato deriso. Lo hanno anche 
fischiato. Lui ci ha insegnato una cosa: che se si è 
coscienti che un obiettivo è giusto, bisogna anda
re avanti, anche se gli ostacoli e le critiche sono 
tanti. Anch'io credo che il titolo deH'"Unità" di 
oggi sia stato il più giusto». 

«Berlinguer — sostiene Antonio Anelli — non 
era uomo da doppio gioco. Era coerente e questa 
coerenza era una garanzia per tutti. Adesso sia
mo preoccupati». 

Loperaio, comunista o no, l'operaio di una 
grande industria metalmeccanica, l'operaio che 
paga prima degli altri le conseguenze di una crisi 
e di una politica senza slvocchi e senza program
mi, è preoccupato: «Abbiamo perso un grande 
dirigente politico.. 

Ricorda la grande umanità di Berlinguer: «Sa
peva parlare agli umili — dice Cavagna — come 
nessun altro e senza demagogia, negli anni in cui 
tanto discredito è stato gettato sulla politica e sui 
suoi protagonisti. Forse mai come adesso ce ne 
siamo accorti. L'ho provato io. anche ieri mentre 
diffondevo "l'Unità ' nel mio paese del Bergama
sco. dove il PCI ha l'undici per cento dei voti. Lo 
sentiamo in fabbrica». 

Franco Marani, nel suo bar di piazzale Lodi, 
dove «tutti leggono il "Giornale" o il "Corriere". 
e dove tutti guardavano lui con "l'Unità" in ma
no con un po' di diffidenza, non ha inai sentito 
«tanta partecipazione e tanta commozione.. 

Egidio Ferrara, con orgoglio, spiega che nes
sun dirigente politico nazionale era mai entrato 
alla Breda: .Berlinguer sì e ha fatto capire a tutti 
di essere uno di noi.. 

Cavagna conclude: «Si faceva capire dagli ope
rai. Riusciva a comunicare cose importanti a chi 
vive del suo lavoro. Ma nei suoi discorsi, accanto 
alla grande politica, c'era l'attenzione ai proble
mi nostri di tutti i giorni. Come qui alla Breda un 
anno fa. Esprimeva idee che danno valore alla 
vita.. 

Oreste Pivetta 

Dal nostro inviato 
ASSISI — - E r a v a m o sedu
ti su ques ta po l t rona : io 
su l la des t ra , lui su l la s in i 
s t r a . P a r l a m m o per u n a 
ven t ina di m i n u t i del la pa 
ce, dei problemi dei g iova
ni: noi d u e u o m i n i diversi 
t r a loro, io u n rel igioso, il 
Cus tode del S a c r o Conven
to di Assisi, lui u n u o m o 
polit ico, il s eg re t a r io g e n e 
ra le del P a r t i t o c o m u n i s t a 
i t a l i ano . Due u o m i n i d i 
versi a c c o m u n a t i in que l 
l ' incont ro sempl ice e bello, 
d a l l ' a t t a c c a m e n t o a d 
egual i valori , a l la pace pr i 
m a di tut to». P a d r e Vin
cenzo Coli è s e d u t o i n t o r n o 
aì tavolo di quel la sobr ia e 
f rancescana s a l e t t a dove 
1*8 o t tobre sqorso i ncon t rò 
Ber l inguer . E v is ib i lmente 
emoz iona to , c o m m o s s o . È 
a r r i v a t a d a poco la not iz ia 
del la m o r t e di «Enrico». 
Così lo c h i a m a , a t r a t t i , in 
m o d o affet tuoso. -È u n a 
g rave perd i ta per t u t t i — 
dice il f rancescano m e s 
saggero di pace in USA e in 
URSS —. Quel breve r a p 
po r to di s i m p a t i a u m a n a e 
c r i s t i ana che i n s t a u r a m 

m o , o r a r ende a m e e agli 
a l t r i fratelli del la c o m u n i 
t à a n c o r a più difficile a c 
ce t t a r e ques t a morte». 

I r icordi d i quel s a b a t o , 8 
o t tobre , che p recedeva la 
m a r c i a per la pace o r g a 
n izza ta per il g i o r n o s u c 
cessivo da i c o m u n i s t i u m 
bri , si d i p a n a n o l ' uno d i e 
t r o l 'a l t ro. «Lo accolsi — r i 
c o r d a — a l l ' i ng resso del 
S a c r o Conven to . Gli s t r i n s i 
c a l o r o s a m e n t e la m a n o . 
E r a a c c o m p a g n a t o d a l 
p res iden te de l la R e g i o n e 
U m b r i a Mar r i e da l s e g r e 
t a r io reg ionale c o m u n i s t a 
Carn ie r i . Mi s e m b r ò s u b i t o 
u n po ' s t a n c o e, del res to , 
povero Ber l inguer , ch i s sà 
d a qua le i n t e n s a s e t t i m a 
n a di l avoro ven iva . Mi d i s 
se sub i to che aveva m o l t o 
apprezza to la l e t t e ra c h e 
a v e v a m o inv ia to q u a l c h e 
mese p r i m a a R e a g a n e a d 
Andropov per invi tar l i a d 
incon t ra r s i a d Assisi e d i 
s c u t e r e di pace c o m e d u e 
fratelli . P a r l a m m o del la 
g rave s i tuaz ione i n t e r n a 
zionale , dei pericoli di 
g u e r r a . E r a m o l t o p reoc 
c u p a t o . Me lo r i cordo c o m e 

u n u o m o i m m e r s o fino in 
fondo nel le p r o b l e m a t i c h e 
del nos t ro t e m p o , u n a per 
s o n a e s t r e m a m e n t e sens i 
bile, e n o n solo c o m e s e g r e 
ta r io di u n g r a n d e pa r t i t o , 
m a a n c h e e s o p r a t t u t t o c o 
m e u o m o , al le so r t i de l l 'u 
m a n i t à . Q u e l l ' u m a n i t à 
che , c o m e p iù vol te conve 
n i m m o nel corso del n o 
s t r o d i scorso , si deve in 
c o n t r a r e , e l i m i n a n d o e, co 
m u n q u e , r e s t r i n g e n d o gli 
spazi d i i n c o m p r e n s i o n e 
per cos t ru i r e la pace . Su l 
l ' esempio di F r a n c e s c o 
d 'Assisi , osservai io. E E n 
rico mi s e m b r ò m o l t o affa
s c i n a t o da l l a f igura del P o 
verello. P a r l a n d o del l 'e
spe r i enza di S. F r a n c e s c o 
i n s i e m e d i c e m m o c h e lui 
anz iché lasciarsi vivere d e 
cise di d i v e n t a r e p r o t a g o 
n i s t a del la s to r ia . Qui ci 
colse il s u o n o del c a m p a 
nel lo c h e a n n u n c i a v a l 'ora 
del pranzo...». 

P a d r e Coli — si r i corde
r à — con u n ges to t a n t o 
cor tese q u a n t o i n a s p e t t a t o 
invi tò Ber l inguer a m a n 
g i a r e «con gli a l t r i fratelli 
nel refettorio». «Vuol d i r e 

Il colloquio di pace, 
quel pasto frugale 
con i francescani 

del convento d'Assisi 
L'incontro 
con Berlinguer 
nel ricordo 
di padre Coli: 
«Un'ansia 
comune 
per le sorti 
dell'umanità» 

che mangerete, come si 
suol dire, quel che passa il 
convento», disse scherzan
do padre Vincenzo a Ber
linguer, a Marri e al segre
tario umbro del PCI Car
nieri. 

«Quel giorno — ricorda il 
Custode del Sacro Conven
to — nel refettorio c'erano 
anche molti chierici e po
stulanti, rispettivamente 
giovani che hanno già fat
to una scelta francescana 
ed altri che la -stanno speri
mentando. Berlinguer 

chiese scherzando, in tono 
affabile: "Come mai in 
questi tempi così secolariz
zati ci sono giovani che 
tentano una strada così 
impegnativa?". Io, sempre 
scherzando, risposi: "Pro
babilmente perché sono 
delusi dai tentativi ideolo
gici di dare una risposta al
la ricerca del senso della 
vita". Insieme dicemmo 
poi che non bisognava più 
deludere la gioventù». 

Terminato quel frugale e 

storico pranzo Padre Coli 
accompagnò Berlinguer a 
visitare la biblioteca, il 
«fondo» antico del Sacro 
Convento. «Rimase molto 
colpito e interessato — ri
corda — dai codici miniati. 
Soprattutto ai primi scritti 
di San Francesco, al Canti
co delle Creature. Mi disse 
che voleva ritornare per 
vedere meglio quei codici*. 

Erano circa le tre del po
meriggio quando Berlin
guer salutò Padre Coli. 
«Subito dopo venimmo su
bissati da centinaia di tele
fonate», ricorda. «Ci chia
mò la gente più disparata: 
quasi tutti erano sorpresi, 
felicemente sorpresi che 
un incontro del genere po
tesse essere accaduto». Nei 
bar, per le strade in quel 
bel sabato di sole che pre
cedeva una grande marcia 
contro la guerra, in questa 
Assisi meta di tanti cortei 
di pace, la gente diceva: "È 
stato un bel gesto. Un bel 
gesto di umanità . Di que
sto abbiamo bisogno"». 

Paola Sacchi 

Migliaia in 
dalla Sardegna per 
il «loro» cittadino 

Minatori, portuali e pastori sardi hanno organizzato navi speciali 
per arrivare a Roma - Il legame sempre stretto con la sua isola CAGLIARI — Una grande folla ad un comizio di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
SASSARI — Capita che un perso
naggio pubblico muoia e la g?nte ne 
resti colpita. Ma non capita .sempre 
che all 'annuncio della morta di un 
personaggio pubblico tanti occhi M 
riempiano di lacrime e la gerite co
mune si abbandoni al pianto. Ieri ra
dio e televisione hanno portato nelle 
case dei sardi la notizia delia morte 
di un fratello giusto, garbato, parte
cipe. E tante famiglie, al di sopra di 
ogni ispirazione ideale e politica, si 
sono sentite private irrimediabil
mente di un familiare, di u n o che in 
qualche modo era s ta to parte della 
loro vita-

Ma in Sardegna vi sono tanti che 
lo hanno conosciuto sul piano uma
no. p n m a ancora che come dirigente 
politico, ammesso che una tale di
stinzione per Enrico Berlinguer sia 
mai s tata possibile. A Sassari, dove 
nacque e visse fino agli anni della 
prima giovinezza, ma turò le sue pri
me decisive esperienze politiche co
me militante e dirigente. Nel 1944. 
che in Sardegna fu l 'anno di peggior 
miseria del periodo bellico. Enrico 
sarà proprio nella cit tà tur r i tana il 
punto di riferimento di un vasto mo
vimento popolare da cui scatur i ran
no sommosse incentrate nella lotta 
per il pane. La «guerra sciagurata» 
nell'isola era di fatto c e l a t a dopo 
l 'armlstiriodel 1D-J.1. ma perdurava il 

sistema poliziesco imposto dal regi
me fascista. Fu così che Enrico, con 
gruppi di s tudenti e giovani operai. 
artigiani, contadini , si mossr J*T ot
tenere cibo per madri e bambini af
famati. Non riuscendo ari o;!,T,Tf 
una distribuzione .-tracrd".r.;i.*-.i di 
generi a l imentar i , i grupp, giovanili 
si misero allora alla testa di ;;r..t 
sommossa popolare che aveva corne 
unico, giust i! .carissimo obiettivo i 
forr.i mili tari . I) pane venne imme
dia tamente distribuito, ma Enrico e i 
compagni furono arrestat i e costret
ti a subire aicuni mesi di duro regi
me carcerario. 

A spingerlo in questa sus. funzione 
di dirigente popolare — racconta il 
compagno Nino Manca, suo compa
gno nella lotta per il pane — *ra il 
contat to e la milizia intrapresa nelle 
file del par t i to comunista . Cosi, in 
questo modo, avveniva l'inizio della 
sua milizia e della dirigenza di part i
to. sper imentando ì! carcere che era 
s tato «la comune scuola rivoluziona
ria» nella quale si formò ì! primo nu
cleo dirigenti del PCI. 

I coetanei di Sassari che gii furono 
compagni e amici di lotta in qucpli 
anni , d a n n o la testimonianza d; una 
•dirigenza- che nello stesso tempo 
sapeva essere militanza di base nel 
significato più completo L'umanità 
del compagno Berlinguer ebbe modo 
più tardi di testimoniarla uno degli 
intellettuali sardi più prest:gio=i de

gli ultimi decenni, il professor Anto
nio Pigliaru. che gli fu compagno di 
carcere. Pigliaru — come testimonia 
il compagno Francesco Cocco — su
biva la detenzione carceraria per 
motivi politici diversi da quelli di 
Enrico: pagava per un gesto che vo
leva essere di coerenza con una espe
rienza pur vissuta celia fronda d-! 
Ouf. In realtà quei due coetanei, ani
mat i da una sostanziale generosità 
d 'animo e d'intelletto, avvertivano 
che la coerenza che li accomunava 
era verso il popolo sardo e il mondo 
dei lavoro. Sa ranno coerenze che si 
svi lupperanno per vie diverse. 

Ma quanto profonda fosse la espe
rienza u m a n a di Berlinguer, non vie
ne solo dalla testimonianza di un 
grande intellettuale sardo anche lui 
•perito» nella dedizione di un impe
gno senza risparmio di energie fisi
che. Enrico era »timido e riservato-. 
E ciò è vero, ma con !a Sassari popo
lare — riprende il compagno Nir.o 
Manca - sapeva trovare un rapporto 
di immediatezza, e si «scioglieva- im
media tamente in una conversazione 
sugli aspetti del vivere quotidiano 
che non raramente si svolgeva m lin
gua sarda. Chi Io ha conosciuto, co
me dirigente nazionale della FGCI. e 
poi come dirigente di part i to in Sar
degna nella seconda metà degli anni 
50. ha capito quanto naturale sia sta
to recentemente il suo gesto di -rom

pere» il p rogramma ufficiale per an
dare a mangiare la pizza con gli s tu
denti di Oristano. Agiva il suo con
na tu r a to e profondo bisogno di un 
rapporto u m a n o che sentiva piena
mente quando poteva svolgersi al di 
fuori di qualsiasi schema precosti
tuito. Contro ogni apparenza era 
umanamen te quanto di più ar.tibu-
roeratico si può immaginare . E la 
sua uman i t à si manifestava piena
mente . soprat tut to con chi, come lui, 
si sentiva e sapeva essere 'profonda
mente sardo», come egli stesso pun
tua lmente amava sottolineare par
lando con la gente della propria iso-
ia. 

Ecco perché il suo rapporto con gli 
operai, i contadini, gii intellettuali. 
in particolare i giovani e le donne, 
sapeva essere u m a n o prima ancora 
che politico. Per questo in Sardegna 
il rimpianto non è solo per la scom
parsa di un capo storico del part i to e 
del popolo sardo, ma soprat tut to per 
la scomparsa di u n fratello che pen
sava ed esprimeva negli stessi toni 
del suo sentire. 

Anche per questo a migliaia part i
r anno tra questa notte e domani , im
barcandosi sugii aerei, sulle navi di 
lir.e^, sulle navi appositamente no
leggiate dai minatori , dai portuali . 
dai pastori sardi. 

Giuseppe Podda 

La FGCI: 
fu sempre 

vicino 
ai 

giovani 
La Federazione giovani

le comunista italiana in un 
comunicato esprime «l'im
menso dolore per la scom
parsa del compagno Enri
co Berlinguer. Il suo esem
pio — afferma —, la sua 
inesauribile lezione di vita 
rimarranno in noi indele
bili a ricordo di un uomo 
che fu molto più di un diri
gente politico. Non potre
mo dimenticarne la gran
de umanità. la statura mo
rale, le doti intellettuali. 

•Ai giovani fu sempre vi
cino — è scritto nel comu
nicato — fin dagli albori 
della propria esperienza 
politica come militante, 
dirigente e poi segretario 
nazionale della Federazio
ne giovanile comunista 
italiana. 

•Oggi lo ricordiamo — 
conclude —, con tristezza, 
nel ruolo decisivo svolto 
nell'opera di rinnovamen
to del PCI. nell'ostinata 
iniziativa a favore della 
pace e in difesa della liber
tà di tutti i popoli, nella co
raggiosa ricerca di nuove 
idee ed orizzonti del socia
lismo. nella ferma direzio
ne unitaria dei comunisti 
italiani». 

Un film 
collettivo 

sarà 
girato sui 
funerali 

ROMA — Dei funerali di Enri
co Berlinguer — che già si an
nunciano imponenti — resterà 
anche una memoria cinemato
grafica. E stato infatti deciso di 
girare un film sulle esequie del 
segretario del Partito comuni
sta italiano. Come già con Pal
miro Togliatti — le immagini 
di quel funerale tornarono poi 
in molti film come simbolo di 
un'epoca d^l nostro Paese — le 
cineprese seguiranno l'intera 
giornata dì mercoledì con le 
centinaia di migliaia di prota
gonisti. gli individui. le grandi 
masse. Riprese, m e n t a l o e re
gia di questo avvenimento sa
ranno realizzati collettivamen
te dai migliori uomini di cine
ma italiani. Lo testimoniano i 
nomi dei registi che hanno ac
cettato sinora l'iniziativa deci
sa in una riunione tenutasi ieri 
presso la Casa della cultura di 
Roma. Hanno infatti sinora as
sicurato U propria adesione 
Michelangelo Antonioni. Fede
rico bellini, i fratelli Paolo e 
Vittorio Taviani. Bernardo 
Bertoliicri. Giuliano Montaldo. 
Ettore Scola. Liliana Cavani, 
Gillo Pontecorvo. Luigi Magni, 
Roberto Benigni. Ansano Gian-
narelli, Piero Vivarelli. Piero 
Melli. Andrea Frezza. Paolo 
Pietrangelo Coordinerà Citto 
Mase'ìi. 

Comizi 
fermi 

Il vescovo 
di Nuoro 
dai Pei 

ROMA — La DC. il PSI e DP 
non te r ranno manifestazioni 
pubbliche domani , il giorno 
dei funerali di Enrico Berlin
guer. La decisione di sospen
dere tu t te le iniziative politi
che ed elettorali program
mate è s ta ta presa ieri dalle 
segreterie dei tre partiti in 
segno di omaggio nei con
fronti del segretario comuni
s ta scomparso. Intanto è s ta 
to deciso che a Torino, giove
dì sera, in piazza San Carlo. 
i! compagno Gian Carlo Pa-
jetta terrà una commemora
zione ufficiale. Partecipe
ranno Altiero Spinelli, Al
berto Moravia e Diego No
velli. 

Si è anche appreso che a 
Nuoro la pr ima personalità 
che si e recata presso la fede
razione del PCI è stato il ve
scovo, monsignor Giovanni 
Melis. Da Reggio Emilia i fa
miliari dei set te fratelli Cervi 
hanno telegrafato alla Dire
zione del PCI e alla famiglia 
del compagno Berlinguer. I! 
testo, t ra l 'altro, dice: «Ci 
s t r ingiamo a voi e al Par t i to 
in un fraterno abbraccio con 
affetto e solidarietà. Da que
s to momento di dolore, an
diamo avant i con maggiore 
impegno». 

Rinviate 
le riunioni 

di tutti 
i consigli 
comunali 

ROMA — Innemurevoll le 
testimonianze di cordoglio 
per la morte di Enrico Ber
linguer. Tut t i i consigli co
munal i convocati ieri sono 
stati rinviati, mentre i lavo
ratori del porto di Genova, 
non appena appresa la noti
zia, h a n n o inviato l 'ultimo 
saluto a Berlinguer con ti 
suono delle sirene delle navi. 

A Catanzaro, una delega
zione del consiglio scolastico 
provinciale si è recata al la 
Federazione comunista dove 
ha espresso le condoglianze 
al segretario regionale, Poh-
tano. Il presidente del consi
glio, professor Tommaso Ta-
nas h a sottoscritto lire 
100.000 «per onorare — h a 
detto — la memoria di Ber
linguer». 

Sarà guidata dal sindaco 
Carlo Tognoli la delegazione 
del Consiglio comunale di 
Milano che parteciperà ai fu
nerali di Berlinguer. In una 
breve dichiarazione Tognoli 
ha detto: «Rendiamo l'onore 
delle a rmi all'onorevole En
rico Berlinguer che ha dedi
cato la sua vita al proprio 
parti to, alla politica, agli 
ideali nei quali ha sempre 
creduto. Con lui scompare 
un protagonista che non sa
rà facile cer tamente rim
piazzare». 


